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MAZARA, TRAGICA MORTE DI PADRE E FIGLIO
PER L’INCENDIO DIVAMPATO IN UNA VILLETTA
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Pallavolo
I Mori

sbancano
tutti
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In evidenza
A proposito

di Jean Jacques
RousseauSpopolamento lento

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

C’erano una volta i siciliani... 
Potrebbe essere l’inizio di una
favola a lieto fine e, invece, è la
tragica fine di intere genera-
zioni di giovani siciliani che la-
sciano l’isola senza farvi più
ritorno se non da “vacanzieri”.
La questione è diventata così
drammatica che se ne stanno
occupando anche i vescovi,
pensate un po’.
“Fare fronte comune nello spro-
nare gli enti e le amministrazioni,
nel farsi voce di questa fascia
sofferente della popolazione e
nell’accompagnare chi può
praticare un’economia diversa
in Sicilia per rianimare questa
terra e rispondere con i fatti
all’emorragia di giovani che
continuano ad andare via”. 
È l’auspicio dei vescovi siciliani,
espresso a margine della ses-
sione invernale di lavoro che si
è tenuta a Palermo. Lo spopo-
lamento che si registra forte nel-
l’Isola è stato affrontato
durante la sessione invernale
della Conferenza episcopale si-
ciliana (Cesi) su proposta della
Commissione presbiterale sici-
liana: per questo motivo è stato

ascoltato anche don Antonio
Garau, fondatore del Movi-
mento delle valigie di cartone. 
“Alcune Chiese locali hanno
già condiviso nel loro territorio
l’esperienza promossa dal sa-
cerdote palermitano che si è
fatto portavoce dei giovani e
delle famiglie costrette a far
fronte alla necessità di lasciare
la propria terra per avere, prima
ancora di una speranza e di un
futuro, la possibilità stessa di una
vita dignitosa. I vescovi – si
legge nella nota finale dei lavori
della Cesi – hanno apprezzato
l’iniziativa di don Garau e
hanno evidenziato, nel dibattito
che ne è seguito, i percorsi già
avviati dalle diocesi di Sicilia per
la promozione della cultura di
impresa e della cooperazione,
l’ecologia integrale, lo sviluppo
di comunità e l’impegno di sen-
sibilizzare le parrocchie verso la
pastorale sociale come ambito
di evangelizzazione”.
Amici lettori, che dirvi?  
Se i vescovi si soffermano sulla
questione siamo ai titoli di
coda.
Altro che lieto fine... tutt’altro.

Articolo
a pagina 6
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Ecco Superman
16 gennaio 1939

Oggi, ma 81 anni fa, de-
butta la striscia a fumetti di
Superman. Esordisce così il
personaggio, uno dei più
amati in tutto il mondo, lan-
ciato nell’aprile dell’anno
prima con il primo numero
della rivista “Action Co-
mics”.
Superman, ancora oggi, è
l’eroe degli eroi.

La Chiesa del Purgatorio, sita
nella piazza omonima del ca-
poluogo, è aperta ai visitatori
negli orari seguenti: dal Lunedì
al Sabato mattina dalle ore
7:30 alle ore 12:00 e pomerig-
gio dalle ore 16:00 alle ore
19:00 e la Domenica mattina
dalle ore 10:00 alle ore 12:00 e
pomeriggio dalle ore 16:00 alle
ore 19.00.
Dal Lunedì al Sabato vi viene
officiata la Santa Messa alle
ore 7:50 dal rettore Don Nicolò
Rach.
Questa chiesa fu costruita nel
1688 per iniziativa di Don Vin-
cenzo Viola, superiore della
Congregazione del Purgato-
rio.
Il Prospetto della Chiesa ( nella
foto di Andrea Mazzara ) il cui
progetto si deve all’ Arch. Sac.
D. Giovanni Biagio Amico,
venne iniziato nel 1712 e ulti-
mato nel 1714 ed è abbellito
con statue che rappresentano: il Cristo con il mondo e due Angeli
che tengono per ciascuno una clessidra e i Santi Apostoli: Pietro, An-
drea, Giovanni con il suo simbolo : l’ Aquila, Filippo, Giacomo il mag-
giore, Bartolomeo detto anche Natanaele , Tommaso, Matteo detto
“ Levi “ , Simone il Cananeo detto anche lo Zelota, Giuda Taddeo o
Lebbeo, Giacomo il minore e Mattia.
Queste quindici statue si devono allo scultore trapanese Alberto Or-
lando. All’ interno si trovano i resti di un pavimento risalente al 1717.
In questa chiesa vennero sepolti lo scultore Mario Ciotta ( il Figlio ) nel
1724 e l’ Arch. Sac. D . Giovanni Biagio Amico nel 1754.
Conserva: l’ Icona della “ Madre Pietà dei Massari “ del Martedì
Santo, quella della “ Madre Pietà del Popolo “ del Mercoledì Santo;
i venti gruppi dei “ Misteri “ del Venerdì e Sabato Santo, il Sacro Cuore
di Gesù attribuito a Baldassare Pisciotta , proveniente dalla Chiesa
di San Nicolò ,che viene usato come se fosse il Cristo Risorto; sei qua-
dri che raffigurano: “ Gesù nell’ Orto “, “ La Flagellazione “, “ La Co-
ronazione di Spine “ , “ Ecce Homo! “ , “ La Salita al Calvario “ e  “ La
Crocifissione “ , opere del pittore Gesuita trapanese Giuseppe Felice;
due quadretti raffiguranti uno San Nicolò Vescovo di Mira e l’altro
San Vito , Martire che sono rispettivamente di ottima fattura.
La Chiesa custodisce , inoltre, la statuetta di San Giuda Taddeo o
Lebbeo che è stata comperata nel 1967 alla statuaria Romana dal
Sacerdote Gioacchino Bertolino che era rettore della Chiesa con il
contributo dei fedeli.
Nella Chiesa di San Nicolò si trova il Presepe eseguito nel 1969 da
Giuseppe Barrabini  e provenne dalla Chiesa del Purgatorio.
Nella Sagrestia  del Purgatorio si può ammirare un armadio che
venne iniziato nel 1774 e ultimato nel 1777.

Riti e tradizioni della nostra terra
rubrica a cura di: 

Francesco Genovese

La chiesa del Purgatorio

TRAPANI / ERICE

Nocitra - Rory - Tabac-

chi Lucido - Mi Gusta -

Cafè Mirò - Dolce

Amaro - Punto G - Oro-

nero Cafè - La Bottiglie-

ria - Nè too né meo -

Tiffany - Be Cool - Ta-

bacchi Europa - Tabac-

chi Aloia - Panificio

Oddo - Bar...collando -

Cafè delle Rose - Il

Dolce Pane - Montic-

ciolo - Immagine (par-

ruchiere) - L’Antica

Pizza di Umberto -

Wanted - Pausacaffè -

Snoopy bar - SISA -

Bar Pace - Red Devil -

Orti's Bar - L’Angolo del

caffè - Coffiamo - Gal-

lery - Mazara Gomme -

Gambero Rosso - bar

Todaro - Milo - Baby

Luna - Punto Carne -

Criscenti elettrauto - Ta-

bacchi Giacalone -

Meet Caffè - Max’s

Style - Coffee and Go -

Bar La Rotonda - Holi-

day - Eryx (bowling) -

Roxi Bar - I Portici -

Emporio Caffè - Sole

Luna - Pane d’Amare -

Gold Stone - Anymore -

Bar Giacalone - Caffet-

teria - Bar Giancarlo - Il

Salotto - Lantillo - Mo-

vida - Magic -  San Pie-

tro - Ciclone -Caffè

Maltese - Bar San-

t’Agostino - Nettuno

Lounge Bar - Tabacchi

Catalano - Alibar - Mou-

lin Cafè - La Galleria -

Gattopardo - Nero

Caffè - Art Cafè - Bar

Cancemi - Tabacchi n.

98 Benenati - Armonia

dei Sapori - Box Cu-

stoms - Eni Station - At-

timi di Gusto (Terminal

ATM)

NAPOLA

Caffè Classic - Erice Bar

DATTILO

Euro Bar

FULGATORE

Bar Sorriso -  Bar Vul-

taggio

CROCCI

Avenue cafè

VALDERICE

Bacio Nero - Cafè Ve-

nere - Cafè Vespri - Bar

Royal

BONAGIA

Snack on the road

CUSTONACI

Bar Lentina - Riforni-

mento ENI - Coffe’s

Room - The Cathedral

Cafè - Odissea

SAN CUSUMANO

Pescheria La Rotonda -

Kennedy

XITTA

Iron Cafè - Ritrovo

PACECO

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè -

Angolo Antico - Som-

brero

GUARRATO

Aroma Cafè - Bar Sport

RILIEVO

Ohana Cafè - Tabac-

cheria Vizzini - Hotel

DiVino - Bar Family

NUBIA

Le Saline - Life, Risto-

Tabacchi

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905
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ATM: PARCHEGGIARE IN MODO SEMPLICE

Da lunedì 4 novembre 2019 è attivo il servizio di pagamento

della sosta su strisce blu, nel territorio trapanese, tramite 

applicazione per telefonia mobile. 

Per l’utente è quindi sufficiente scaricare sul proprio telefono

l’applicazione , disporre di una carta di credito, seguire le

istruzioni per l’utilizzo e sarà quindi possibile attivare la sosta

pagando i minuti reali e /o modificarne la durata distanza.



A proposito di Rousseau:
disamina socio-intellettuale
Tra utopie e ideologie, la storia e i suoi frutti malati

di Salvatore Bongiorno

Da qualche anno a questa
parte, forse in uno dei peggiori
frangenti politici della storia
repubblicana, la filosofia illu-
minista di Jan Jaques Rous-
seau, autore del Contratto
Sociale, ha dato il nome ad
una sorta di antipolitica, ante-
signana di una visione della
società al netto delle ideolo-
gie. 
Eppure Rousseau, più di altri fi-
losofi del suo tempo, era un
ideologo che affrontava pro-
blematiche (sia pure non
nuove in senso assoluto),
ancor oggi niente affatto su-
perate e che gli uomini si tro-
vano dinanzi
concettualmente ed esisten-
zialmente nel loro vivere quo-
tidiano. 
Da qui le contraddizioni, il fa-
scino delle difficoltà interpre-
tative e la storica suggestione
in parecchi casi di un utilizzo

politico che ne legittimasse
una presunta paternità. Per
molti, Rousseau è stato, infatti,
un padre: il padre della rivolu-
zione francese, del Romantici-
smo, dell'anarchismo, del
socialismo, ma anche della
democrazia diretta, della mi-
stica totalitaria, del dispoti-
smo, della violenza
giustizialista e senza appello. Il
tutto e il contrario di tutto: al-
cuni vi hanno letto Bakunin, la
libertà, la critica radicale delle
civiltà borghesi, altri Lenin, Sta-
lin e consimili tombe della di-
gnità e dell'autonomia
dell'individuo. 
Il problema di Rousseau, che
tra ideologia e utopia sogna
l'uomo diverso in una società
diversa e si fa carico di giusti-
ficare politicamente il bisogno
della forza dello Stato che si
esplica nella legge, è indub-
biamente problema dell'oggi,
così come l’interazione tra
l'uomo e la società, tra l'uno e
la totalità, tra libertà e neces-
sità. 
Dopo il secolo delle dittature,
degli stati etici di hegeliana
memoria, dopo Auschwitz, i
Gulag, i campi profughi pale-
stinesi, le pulizie etniche, le mi-
serie e la fame dei tanti Sud
del mondo, l’Africa spogliata
di tutto, dopo le tante storie di
massacri, crudeltà, barbarie,
guerre, follie dimenticate
troppo in fretta o, peggio,

spesso inesistenti perché non
appaiono, non possiamo non
riflettere sul senso della demo-
crazia in un mondo come
quello attuale. Un mondo lar-
gamente imperfetto, strano,
complicato, imprevedibil-
mente violento, telematizzato,
globalizzato.
Il problema di fondo non sta,
in ogni caso, nel rapporto tra
Rousseau e la democrazia oc-
cidentale. così come oggi la si
intende, ma nel modo spesso
incolto, approssimato, oppor-
tunisticamente disinvolto con
cui lo si interpreta. Tra il falli-
mento di una Europa sempre

più divisa e sempre meno co-
munità e un Paese, come il
nostro, accartocciato sui disa-
stri degli ultimi venticinque
anni basta oggi affidarsi a
maldestri sbanderatori della
necessità di uno stato etico e
all’antipolitica?  
Se la tanto conclamata de-
mocrazia diretta è regolata
da un unico centro di potere,
il Legislatore una volta, come
sciveva Rousseau, oppure
oggi un comico fatto a guru o
una pattaforma, chi  garatisce
le scelte dei cittadini che vi si
affidano? Come se ne inter-
pretano le volontà? 

E nelle difficoltà di governo i
nuovi gestori della cosa pub-
blica, nonostante le (buone?)
intenzioni  ma senza concreti
indirizzi politici, non corrono il
rischio di partorire solo an-
nunci e di rilaciare misure ves-
satorie sul piano economico e
interventi restrittivi e lesivi dei
diritti dei cittadini, per cui più
che la presa della Bastiglia
hanno ragion d’essere i comi-
tati di salute pubblica? 
La storia, si sa, spesso racco-
glie i frutti malati delle proprie
emergenze, per cui le utopie
mal digerite si deformano nel
proprio contrario.
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Asp, rinnovato parco ambulanze:
acquistati otto nuovi mezzi

4

Aumenta la dotazione delle au-
toambulanze a disposizione dei
presidi ospedalieri del compren-
sorio trapanese. L’Azienda sani-
taria provinciale di Trapani,
infatti, ha acquistato otto nuovi
mezzi per il soccorso e il tra-
sporto degli infermi, di cui 5
sono stati già consegnati e sa-
ranno operativi dopo l’immatri-
colazione, tre sono in fase di
consegna. 
Le autoambulanze, ultimo mo-
dello Fiat Ducato, sono dotate
di apparecchiature medicali in-
terne di ultima generazione che
garantiscono la massima assi-
stenza e dispongono di monitor
defibrillatore, respiratore,
pompe siringa e pompe da in-
fusione, aspiratori, luci a led,
lampada scialitica per illumi-

nare la postazione del paziente,
filtri per ricambio aria a ioni d’ar-
gento della durata di circa
30mila ore, citofono di collega-
mento tra sala guida e sala pa-
ziente oltre alle consuete
dotazioni delle unità mobili di
rianimazione. Sono in corso ap-
positi corsi di formazione all’uso
delle dotazioni tecniche per gli
autisti e i coordinatori infermieri-
stici.
Le nuove autoambulanze, che
si aggiungono al parco mac-
chine in dotazione dell’Asp di
Trapani e sostituiranno i mezzi
più vetusti con oltre 400mila chi-
lometri di attività, sono desti-
nate agli ospedali di Trapani,
Marsala, Alcamo, Mazara del
Vallo, Castelvetrano, Salemi.

US

Dopo le ZES arrivano le cosiddette ZEA, 
ovvero: le zone economiche ambientali

Le ZEA sono zone economiche
ambientali a regime econo-
mico speciale. Nascono da un
accordo tra quattro ministeri:
Ambiente, Economia, Politi-
che agricole, Beni culturali.
L’obiettivo è quello di promuo-
vere, attraverso la fiscalità di
vantaggio, la transizione eco-
logica nei comuni che si tro-
vano nelle aree dei Parchi
nazionali. In provincia di Tra-
pani il Parco di Pantelleria
potrà usufruire, quindi, di que-
sti strumenti “straordinari”. Il
vantaggio di tale misura con-
siste, per esempio, nella detra-
zione fiscale per interventi di
manutenzioni del territorio; nel
caso di Pantelleria i muretti a
secco, i giardini panteschi, i
percorsi interpoderali. 
Sostegni in termini di detra-
zione fiscali sono previsti
anche per autoproduzione di

energia da fonti rinnovabili e
mobilità elettrica, gestione del
patrimonio boschivo privato,
sistemazione realizzazione di
percorsi di visita (sentieristica)
e riqualificazione della viabi-
lità, riqualificazione delle cave
dismesse e ridestinazione

d’uso funzionale, interventi su
fenomeni di dissesto. 
Le richieste, relative alle atti-
vità e alle iniziative economi-
che e produttive presentate
da cittadini ed imprese del
Parco di Pantelleria, saranno
esaminate da una conferenza

dei servizi convocata dallo
Sportello unico. Le somme in-
vestite per misure volontarie di
tutela e valorizzazione del-
l’area protetta saranno desti-
natarie della detrazione
fiscale.

Fabio Pace

Nascono da un accordo tra quattro Ministeri per la transizione ecologica

Prosegue la messsa in sicurezza del-
l’immobile, precedentemente sede
della scuola “Buscaino Campo” di
Trapani.  
Gli interventi hanno riguardato la
chiusura di tutte le porte del pian ter-
reno.  Nel piano superiore, con la
stessa finalità, si è intervenuti sulle fi-
nestre collocando pannelli di legno
per impedire l’intromissione di van-
dali nell’immobile. 
Ci spiega l’assessore Giuseppe La
Porta «Successivamente verrà boni-
ficato il viale che circonda la scuola,
con la potatura e la sistemazione
delle palme e delle piante circostanti all’immo-
bile».
Una serie di opere e di interverventi  che fanno
ben sperare nella “rinascita” dell’immobile che,
come detto, è stata la sede della  Buscaino
Campo. La scuola, è stata chiusa 7 anni fa per
la sospetta presenza di amianto. 

L’immobile  era successivamente divenuto il pro-
tagonista   di un dibattito relativo alle sue sorti e
alla definizione del suo uso. Conclude La Porta
«L’obiettivo è anche quello di introdurre nella
scuola dei giochi, che saranno messi a disposi-
zione delle famiglie e dei bambini».

Martina Palermo 

Trapani, interventi nell’ex sede 
della scuola Buscaino Campo
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Porto di Pantelleria: manca
autorizzazione della Regione

Faccio seguito alla Vs. racco-
mandata ar ricevuta il 3.1.2020
per contestare tutto quanto
nella stessa espresso.
Preliminarmente devo rilevare
che accedo allo Stadio Provin-
ciale sito in Erice (TP), Via Ce-
sarò, durante le partite interne
del Trapani Calcio perché inse-
rito nell’Elenco dei soggetti au-
torizzati dalla Lega di Serie B, e
che durante la partita Trapani –
Perugia, non ho violato alcun
regolamento né quello relativo
ai fotografi né tanto meno
quello d’uso dello stadio, la cui
integrale applicazione a coloro
che svolgono l’attività di foto-
grafo, per altro, è discutibile.
Riguardo all’episodio conte-
stato, evidenzio che non è af-
fatto vero che ho imprecato
contro alcuno dei presenti allo
stadio (stewards, arbitro, gioca-
tori, tecnici ecc.) anzi nell’oc-
casione sono stato salutato
cordialmente anche da alcuni
giocatori del Perugia che si ap-
prestavano ad uscire dal
campo al termine della partita.
Infatti, ho attraversato il
campo, per altro, solo in una
piccola porzione per la neces-
sità impellente (dovuta anche
all’età ed alle patologie di cui
soffro) per recarmi presso i
bagni dello stadio, senza dan-
neggiare alcun
bene della società e tanto
meno il campo.
Solamente alle richieste di uno
steward, che mi ha fermato
quando ormai ero giunto quasi

davanti l’ingresso degli spoglia-
toi, ho svolto le mie rimostranze
rappresentandogli la mia ne-
cessità di recarmi alla toilette,
per come possono confermare
diversi testimoni che mi riservo
di indicare.
Inoltre, assolutamente priva di
motivazione e, comunque, non
connessa in alcun modo al-
l’ipotesi contestata è anche il
divieto di partecipazione alle
conferenze stampa circostanza
questa che viola anche i diritti
del sottoscritto, quale iscritto
all’Ordine dei Giornalisti.
Per quanto sopra espresso
chiedo l’immediata revoca
dell’inibizione all’ingresso presso
lo Stadio Provinciale, sito in
Erice (TP), Via Cesarò, per tutte
le gare interne del Trapani Cal-
cio e per tutte le attività ufficiali

organizzate nell’ambito della
F.I.G.C. nonché dell’inibizione
alla partecipazione delle con-
ferenze stampa organizzate

dall’ufficio stampa del Trapani
Calcio, chiedendo, in ogni
caso, di essere sentito. 

Guido Bova

Guido Bova contesta l’inibizione dallo stadio:
chiede di essere sentito per fornire le sue ragioni
Il noto fotografo trapanese, un’icona in città, espone la sua versione dei fatti

L’ingresso e l’uscita delle navi, al
porto di Pantelleria, non è an-
cora consensito nelle ore not-
turne. A darne notizia è il
Comune dell’isola che rende
noti, tra le altre cose, i motivi del-
l’impasse. Le mareggiate  abbat-
tutesi sull’Isola, nel mese scorso,
hanno danneggiato il fanale
posto a segnalamento della
secca di San Leonardo. Per que-
sta ragione  il  Capo del Circon-
dario Marittimo e Comandante
del Porto di Pantelleria, con un’
ordinanza, hanno vietato l’in-
gresso e l’uscita dal Porto in not-
turna. Il Comune ha agito in
modo da ripristinare le condizioni
di sicurezza così da permettere
l’ingresso e l’uscita delle navi
anche di notte. Il primo inter-
vento è consistito nello smontag-
gio del palo sul quale era
posizionato il fanale.  Sono state
poi contattate varie ditte per ri-
chiedere dei preventivi per la for-
nitura di un nuovo fanale ma  i
tempi per la consegna supera-
vano i 30 giorni.  L’Assessorato

Regionale delle Infrastrutture e
della Mobilità, a cui spetta la
competenza dei porti, al mo-
mento non può autorizzare il Co-
mune ad eseguire le sostituzioni
poichè la Regione è priva di bi-
lancio di previsione e non ha an-
cora approvato la legge che
autorizza l’esercizio provvisorio. Il
Comune, non potendo disporre
l’ intervento senza l’autorizza-
zione dell’Ente, attende almeno
l’approvazione della legge che
autorizzi l’esercizio provvisorio. 

M.P.

Ieri mattina alla scuola Bassi-Catalano di Trapani si è tenuta la ce-
rimonia dei riconoscimenti consegnati dal Panathlon.
I valori dello sport portati avanti dal Panathlon sono stati al centro
dell’iniziativa tenuta oggi nell’aula magna della scuola Bassi-Ca-
talano alla presenza della dirigente Ornella Cottone e del presi-
dente del club che lo scorso settembre ha organizzato a Trapani
la Settimana Europea dello Sport oltre le barriere”. E proprio per il
sostegno dato alla manifestazione il Panathlon ha voluto conse-
gnare al prefetto Tommaso Ricciardi il premio “Amicizia”.
Presenti alla cerimonia i rappresenti delle Forze Armate e dei corpi
di Polizia che hanno partecipato alla Settimana dello Sport, oltre
che i dirigenti scolastici e diversi esponenti del mondo dello sport
trapanese. Nel corso dell’iniziativa sono stata premiati due alunni
della Bassi Catalano: il Premio letterario internazionale è andato a
Francesca Guaiana con la sua poesia “Quello che io non sento”,
che si è aggiudicata il terzo posto del concorso promosso dal Pa-

natholon mentre ad Alberto Incarbona è andato il ricordo della
delegazione provinciale del Coni di Trapani che si è classificato al
primo posto nella classe optmist alla 23esima edizione dei Jeux des
Iles” svoltasi in Corsica. Durante la cerimonia E Roald Vento, nel ri-
badire la mission del Panathlon ha anche annunciato il tema della
prossima iniziativa, che sarà incentrato sulla genitorialità.

I riconoscimenti del Panathlon, premio “Amicizia” al Prefetto Ricciardi
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Il vescovo di Trapani Pietro
Maria Fragnelli ha reso pubblico
l’editto con il quale dichiara di
voler procedere all’apertura
della causa di beatificazione e
Canonizzazione del Servo di Dio
padre Elia Carbonaro, carmeli-
tano, morto a Trapani in fama di
santità nel 1973.
L’editto, a partire da domenica
19 gennaio 2020 e per la durata
di tre settimane, sarà all’albo
della Curia Vescovile di Trapani,
nelle chiese, parrocchie, con-
venti e istituti di vita consacrata
della Diocesi. Sarà inoltre letto in
tutte le Sante Messe di dome-
nica 19 gennaio e pubblicato
sui siti della Diocesi di Trapani e
dell’Ordine dei Carmelitani.
Considerata la grave responsa-

bilità che tale decisione com-
porta – scrive il vescovo nell’im-
portante documento -  invito i
fedeli a far pervenire alla Curia
Vescovile di Trapani tutte quelle
notizie dalle quali si possano in
qualche modo arguire elementi
favorevoli o contrari alla fama
di santità di padre Elia Carbo-
naro. Inoltre, esorto quanti siano
in possesso di testi (manoscritti,
diari, lettere private, ecc.) ricon-
ducibili a padre Elia a conse-
gnarne una copia autenticata
alla Curia Vescovile di Trapani.
Si potranno mettere a disposi-
zione della Causa di Beatifica-
zione e Canonizzazione anche
le copie di eventuali documenti
fotografici, audio e video”.

LG

Verso la beatificazione 
di padre Elia Carbonaro

Mazara del Vallo, rogo in una villetta: 
muoiono padre e figlio, salva la madre

Un nucleo familiare distrutto:
due morti e una sola sopravvis-
suta attualmente in ospedale, a
causa di un incendio divam-
pato nella notte in una villetta di
contrada Bocca Arena, nella
periferia di Mazara del Vallo.
Il fuoco ha determinato i de-
cessi, per asfissia, di Vincenzo
Monaco, di 72 anni, e del figlio
Livio, di 44 anni, invalido, mentre
è rimasta intossicata, ma non è
in pericolo di vita, Elvira Lasco di
65 anni, moglie e madre delle
vittime; la donna, che sarebbe
uscita dall’abitazione in fiamme
per cercare aiuto per i propri
cari, si trova adesso ricoverata
in osservazione nell’area di
emergenza dell’Abele Ajello di
Mazara del Vallo.
L’incendio, scoppiato improvvi-
samente nel soggiorno dell’abi-
tazione, in via Napoli, è stato
spento dai vigili del fuoco del

Comando provinciale di Tra-
pani, con un intervento iniziato
nelle prime ore della notte e
concluso all’alba di ieri. Sul
posto sono arrivati anche am-
bulanze del 118 con il personale
sanitario e i Carabinieri di Ma-
zara del Vallo, per le procedure

del caso. I militari dell’Arma
della locale Compagnia hanno
avviato indagini con l’ausilio
degli esperti dei Vigili del fuoco,
per stabilire le cause del rogo e
della tragedia che ne è deri-
vata.
Il fuoco, dai primi accertamenti,

sembra sia scaturito da un corto
circuito, probabilmente da una
pompa di calore che si trovava
nel soggiorno dell’abitazione.
Debellate le fiamme, i soccorsi
hanno trovato i corpi senza vita
di Vincenzo e Livio Monaco, ap-
partentemente deceduti per
asfissia. Le vittime sono state tra-
sferite all’obitorio del cimitero
comunale di Mazara del Vallo,
dove dovrebbe essere eseguita
l’autopsia. 
Vincenzo Monaco, era molto
conosciuto in città per il suo im-
pegno pluriennale sul fronte
delle politiche sociali e della di-
fesa dei diritti dei più deboli. Lo
hanno in parte ricordato il sin-
daco Salvatore Quinci e l’asses-
sore alle Politiche sociali, Vito
Billardello, esprimendo ieri il cor-
doglio dell’Amministrazione ma-
zarese: “La tragedia che ha
provocato la morte del signor

Enzo Monaco e del figlio Livio -
scrive il primo cittadino in una
nota - ha destato commozione
nella comunità mazarese. Espri-
miamo  il cordoglio dell’Ammini-
strazione comunale alla famiglia
delle vittime del rogo”. 
“Enzo Monaco – sottolinea l’as-
sessore Billardello – si è speso
molto nel sociale attraverso l’as-
sociazione intitolata al figlio
Livio, al quale ha dedicato con
passione e sacrificio l’intera sua
esistenza. Questa tragedia -
continua - colpisce due nostri
concittadini ma anche il mondo
del sociale della Città di Mazara
del Vallo”.
Vincenzo Monaco, oltre a fon-
dare l’associazione che porta il
nome del figlio Livio, aveva
anche ricoperto ruoli politici in
formazioni delle destra provin-
ciale e regionale.

Francesco Greco

Indagini sulle cause dell’incendio, forse innescato da un corto circuito nel soggiorno

Roberto Sparacio era "capace
di intendere e volere”, quando
preparò la pen-drive esplosiva
che sarebbe stata destinata ad
un avvocato trapanese e che
invece provocò il ferimento di
un ispettore di polizia giudizia-
ria. La capacità di intendere e
volere al momento del fatto, è
uno dei risultati della perizia psi-
chiatrica e psicologica a cui è
stato sottoposto l’ingegnere in-
formatico, palermitano di 51
anni, soprannominato “Una-
bomber di Pantelleria” per la
pen-drive che esplose negli uf-
fici della Procura di Trapani, l’8
ottobre 2018, con il ferimento
ad una mano dell’ispettore
Gianni Aceto. Roberto Spara-
cio è stato arrestato a maggio
dell’anno scorso, con l’accusa

di avere confezionato quella
pen-drive. Il dispositivo fu reca-
pitato nel settembre 2016 ad un
avvocato civilista, Monica Ma-
ragno, all’interno di una busta
con il falso logo dell’Ordine
degli avvocati; la legale, inso-
spettitasi, consegnò la busta al-
l’Ordine professionale che, a
sua volta, lo recapitò in Pro-
cura, dove rimase quasi un
anno e mezzo prima di essere
presa in esame; per la verifica

del contenuto, l’ispettore
Aceto introdusse la pen-drive in
un pc della sezione di polizia
giudiziaria e ci fu l’esplosione.
Secondo l’accusa, Sparacio
avrebbe agito nel tentativo di
impedire che i creditori aggre-
dissero il patrimonio della sua
famiglia, debitrice di ingenti
somme di denaro. La pen-drive
infatti fu recapitata alla vigilia
di un’udienza di una causa ci-
vile scaturita dalla denuncia di
un gruppo di creditori. In base
alla perizia illustrata al Gup, l’in-
gegnere informatico potrebbe
ripetere azioni simili in futuro,
ma intanto può “partecipare
coscientemente al processo" e
viene sostenuta anche una
"compatibilità con il carcere".

FG

Udienza preliminare per la pen-drive esplosiva
“Sparacio era capace di intendere e volere”
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Giornata ricca di novità ieri in
chiave mercato per il Trapani
Calcio, che, però, non ha an-
cora messo nero su bianco le
trattative poste in essere. Si è
partiti in mattinata con i conti-
nui colpi di scena riguardanti il
centrocampista argentino Ma-
tias Laba. Il giocatore nella gior-
nata di lunedì era stato
annunciato dal Defensa y Justi-
cia, senza aver chiuso definiti-
vamente la trattativa. 
Il Trapani aveva provato ad in-
serirsi attraverso le conoscenze
argentine del direttore sportivo
Luca Nember ed aveva rice-
vuto un ok di massima, anche
dopo l’annuncio del Defensa y
Justicia. Poi il colpo di scena
quando tutto sembrava por-
tare per un suo approdo a Tra-
pani, Matias Laba ha rotto gli
indugi ed ha finalmente firmato
il contratto con il Defensa y Ju-
sticia, il quale ha proposto una
cifra migliore rispetto a quella
inizialmente pattuita con i gra-
nata. 

Un gioco al rialzo ben riuscito
da Laba e dai suoi agenti. Ri-
manendo in Argentina, quella
di Francisco Pizzini a Trapani po-
trebbe sembrare una di quelle
telenovele argentine che non
conoscono fine. La realtà, però,
dei fatti è ben differente. Fran-
cisco Pizzini è un esterno d’at-
tacco argentino di proprietà
dell’Independiente e dovrebbe
arrivare a Trapani. Il giocatore
ha, infatti, raggiunto da tempo
l’accordo con il club granata.
Per il suo approdo a Trapani si
aspetterebbe solamente il tran-
sfer dalla lega. Tempi che si
sono allungati in virtù del fatto
che il giocatore è un extraco-
munitario. Ivan Rossi poi è uno
dei nomi presenti sul taccuino
del direttore sportivo Luca
Nember. Si tratta di un centro-
campista con doti di creazione
di gioco. 
Il Trapani starebbe insistendo
per avere il giocatore e battere
la concorrenza asfissiante del
National Montivideo. I granata

stanno cercando di convincere
Rossi, anche grazie alla pre-
senza di Fausto Grillo e del pros-
simo arrivo argentino che
dovrebbe portare in granata
Francisco Pizzini. Il giocatore,
dopo essere rientrato dal pre-
stito dai cileni del Colo-Colo, si
sarebbe svincolato dal River
Plate ed è in attesa di una
nuova sistemazione. Ci vorrà un
po’ di tempo invece per lo svi-
luppo della trattativa che por-
terebbe a Trapani l’arrivo del

terzino destro ghanese Bright
Gyamfi. Il Benevento, infatti,
sembrerebbe intenzionato a li-
berare il giocatore solamente in
seguito alla conclusione di una
trattativa per un pari ruolo. Si
dovrebbe unire invece oggi in-
sieme al gruppo Moussa Sow,
attaccante con esperienze im-
portanti con Fenerbache, Lille e
Stade Rennais, giocando
anche in Champions League e
Europa League.

Federico Tarantino

Trapani illuso dall’argentino Matias Laba:
il giocatore se ne va al Defensa Y Justicia

Attesa per l’arrivo di Francisco Pizzini, Ivan Rossi, Bright Gyamfi e Moussa Sow

Tre vittorie in tre gare in due campionati differenti per l’ASD Mori,
che partecipa ai campionati di pallavolo organizzati dall’AICS Tra-
pani. Nell’Open misto, i Mori hanno sconfitto Salemi per tre set a uno
ed ha incamerato tre punti d’oro iniziando nel migliore dei modi il
campionato. Il primo set aveva visto i trapanesi approfittare dei
troppi errori del Salemi Volley, vincendolo con il punteggio di 18-25.
Nel secondo set c’è stata una reazione del Salemi, che è riuscita a
mettere in difficoltà la squadra ospite. Punto su punto i padroni di
casa impattano i set, grazie alla vittoria nella seconda frazione per
25-19. Nel terzo set, con la stessa grinta del primo set, i ragazzi nero-
granata si erano portati avanti nonostante alcuni errori che spesso
hanno dato la possibilità al Salemi l’aggancio sul punteggio, ma è
stata l’esperienza di Sveglia, Cuomo e Di Salvo a chiuderlo (21/25). 
La squadra di casa, al quarto set, ha dato il massimo per rientrare in
partita e acciuffare almeno un punto, lottando, recuperando gli
svantaggi, ma si è dovuta arrendere alla prova dei Mori che hanno
vinto per 19-25. Il prossimo appuntamento per i Mori sarà questa sera
contro la Fortitudo Buseto. Nel campionato Open Femminile I Mori

hanno vinto con il Favignana per 3 set a 1 e contro la Mazarese con
secco tre a zero. Jessica Di Salvo, capitano della formazione fem-
minile dei Mori ha così commentato i successi: «Il gioco di squadra
e la voglia di vincere ci stanno aiutando molto nei risultati».

FT

Pallavolo, i Mori sbancano nei campionati organizzati dall’AICS

Trapani calcio
Oggi si presenta

il nuovo CdA

Si terrà questa mattina a
partire dalle ore 11,30 alla
sala stampa “Franco Auci”
dello stadio “Provinciale”
di Erice la conferenza
stampa di presentazione
del nuovo Consiglio d’Am-
ministrazione del Trapani
Calcio. 
Un CdA rinnovato lo scorso
venerdì in seguito alla
querelle che ha visto l’al-
lontanamento dell’ormai
ex presidente Giorgio Hel-
ler. 
Si ricorda che il CdA è
adesso presieduto da Giu-
seppe Pace. 
Consiglieri con divisioni di
deleghe sono Paolo Giu-
liano, Monica Pretti, Mas-
simo Marino, Luigi Foffo, e
Carlo Maria Medaglia.
Una conferenza stampa
dalla quale una città in-
tera aspetta delle risposte,
in seguito all’avvicenda-
mento societario.

FT

Matias Laba




